SINTESI DELL’INTERVENTO
DEL PROF. FRANCESCO BOCCARDO

Perché la Fondazione AIOM ha deciso di promuovere un’iniziativa culturale come “Ho vinto io”? Per cercare di sfatare il luogo comune “cancro uguale male incurabile”,  un obiettivo per noi prioritario. La Fondazione nasce infatti con l’obiettivo collegare il mondo dell’oncologia con i malati per mettere a loro disposizione, nel più breve tempo possibile, i risultati degli studi. Si occupa infatti di trasferire le conoscenze più avanzate alle persone colpite da tumore con un’attenzione particolare alla promozione della ricerca clinica indipendente. Anche se lo Stato ha compiuto indubbi progressi per colmare il gap che contraddistingue il nostro Paese rispetto agli USA e alla maggioranza dei Paesi europei, non c’è dubbio che i finanziamenti destinati alla ricerca clinica indipendente e ai cosiddetti studi spontanei siano ancora limitati e che ciò rallenti a sua volta la possibilità di sviluppo di nuovi farmaci e strategie terapeutiche al di fuori delle strategie del mercato che  condizionano l’Industria del farmaco. Così come la possibilità di sfruttare appieno le competenze dei Centri Accademici e di eccellenza che pure esistono nel Paese  e le reti costituite da Centri ospedalieri all’avanguardia e dai gruppi cooperatori. Per questo, iniziative come “Ho vinto io” si rivelano preziose anche per incrementare le risorse a nostra disposizione.
Per raggiungere le sue finalità la Fondazione lavora in parallelo con l’Associazione Italiana di Oncologia Medica e con le Istituzioni, con altre strutture di ricerca e di assistenza sanitaria, pubbliche e private, con le Università, gli Istituti di riabilitazione e le associazioni di pazienti per attivare progetti comuni. A questo unisce l’impegno nella promozione di borse di studio, già ne sono state assegnate decine, con un occhio di riguardo alla formazione dei giovani anche presso strutture di eccellenza internazionali.

Fortunatamente la malattia oncologica sta cambiando volto: se oggi 8 donne su 10 riescono a sconfiggere questa neoplasia è grazie soprattutto ai progressi della ricerca, alla diffusione dei programmi di screening e a farmaci sempre più efficaci, ma anche all’uso sempre più mirato ed intelligente dei farmaci tradizionali e al loro impiego nell’ambito di strategie di trattamento basate sull’integrazione delle varie modalità terapeutiche che hanno consentito non solo di migliorare le percentuali di guarigione ma anche la qualità della vita delle pazienti guarite.
Il cancro sta diventando sempre più curabile ma molto si può ottenere ancora: sul fronte della prevenzione, in primo luogo sugli stili di vita e sui fattori ambientali, troppo spesso sottovalutati. È possibile migliorare l’assistenza, facendo tesoro delle segnalazioni che ci giungono dalle associazioni dei pazienti e investire di più su quella psicologica e domiciliare. Ma si può e si deve anche intervenire sull’approccio culturale al cancro, con un’azione collettiva che coinvolga in parallelo professionisti e media, per un’informazione scientificamente completa e corretta. Si tratta di un percorso prioritario per la Fondazione, nell’ambito del quale s’inserisce questa iniziativa editoriale.

Il libro è una raccolta di “racconti” di ex pazienti, che mettono in luce aspetti diversi della loro battaglia: chi insiste sulla maternità, chi sul rapporto di coppia, chi sull’aspetto lavorativo. Tutte sono riuscite a non farsi travolgere dall’esperienza della malattia ma anzi a farne tesoro, per ripartire con ancora più grinta e determinazione. Ma oltre alle storie delle pazienti vi sono anche le testimonianze di alcune oncologhe – volutamente tutte donne – per dimostrare, se ancora ce ne fosse bisogno, che dentro il camice vi è un essere umano con i dubbi, le fragilità, la voglia di mettersi a disposizione di quelli che soffrono, la volontà di porsi sempre in discussione, l’ansia di ricercare sempre nuove soluzioni.

Per riuscirci c’è bisogno di passione, di impegno ma anche, soprattutto, di risorse. E anche in questo “Ho vinto io” rappresenta un modello innovativo: l’iniziativa è infatti resa possibile grazie ad una virtuosa collaborazione e sinergia con il privato. Il ricavato delle vendite del volume verrà infatti destinato a sostenere le iniziative della Fondazione a favore dei pazienti e dei giovani che desiderano dedicarsi alla ricerca, anche per capire meglio come si convive oggi con il tumore, quali sono i bisogni, le difficoltà. Aspetti poco noti, poco studiati, che rivestono però grande importanza. Un nuovo approccio che deve interessare anche noi oncologi medici, che rappresentiamo la figura di riferimento nell’intero percorso di malattia.

Come Fondazione, dedichiamo questo libro ai nostri pazienti, in particolare a tutti quelli che hanno appena iniziato il cammino e con coraggio e fiducia combattono ogni giorno la battaglia contro il tumore, spesso dandoci grandi, indimenticabili lezioni di amore e dignità.
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